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Le elezioni di domenica hanno confermato 
i conservatori come forza di governo 
Ma il voto li costringe a fare i conti 
con la forte presenza dei socialisti 

Fredde reazioni negli ambienti economici: 
la vittoria del Ldp non risolve 
i problemi della governabilità del paese 
È già lotta per la successione a Kaifu? 

Opposizione sotto il sol levante 
I conservatori hanno mantenuto la maggioran
za, ma la forte avanzata socialista pone oramai 
un problema del tutto inedito: come gestire il 
rapporto con l'opposizione. E questo aumenta 
la sensazione di incertezza nonostante quei ri
sultati elettorali. Anche la Borsa ha reagito con 
molta freddezza. Già aperta la lotta alla succes
sione di Kaifu? 

DALLA NOSTRA INVIATA 

. LINA TAMBURRINO 

> • TOKIO. Maggioranza sal
damente nelle mani dello 
sconfitto partito libcraldemo-
cratico, clamorosa afférmazio
ne dei socialisti, calo dei parti
l i minori di opposizione. L'as
setto definitivo della nuova 
Camera dei deputati e oramai 
questo. La socialista Takako 
Doi si dichiara insoddisfatta 
perche non e riuscita a infran
gere il monopolio del potere 
dcll'Ldp. Mentre i rappresen
tanti più autorevoli di questo 
partito - dal primo ministro 
Toshoki Kaifu al segretario ge
nerale Ozawa che ha riportato 
un grosso successo personale 
- si dichiarano soddisfatti del
la scelta di -stabilita» fatta dal
l'elettorato. Ma, a urne chiuse 
e a conti fatti, non ci sono in 
giro grandi esultanze. La rea
zione della Borsa e stata 
esemplare: l'indice Nikkcl ha 
addirittura registrato una lie
vissima flessione dello 0,62 
per cento, mentre lo yen ha 
solo avuto un rialzo molto 
marginale sul dollaro, che ha 
invece tenuto benissimo sugli 
altri mercati asiatici. 

Questa freddezza e dovuta 

certamente al fatto che la vit
toria dcll'Ldp appariva oramai 
scontala. Ma e dovuta senza 
dubbio anche alla convinzio
ne che il risultato elettorale se 
ha rassicurato i libcraldemo-
cratici, non rassicura affatto 
sulla cosiddetta -governabili-
tu. del paese. Pesano molte 
incognite. La prima riguarda il 
partito che ha confermato la 
maggioranza. Sono slati eletti 
un poco tutti i potenti capicor-
rente come Takcshita o Shln-
taro Abe, gente coinvolta ne
gli scandali, giovani leoni 
pronti a qualsiasi spregiudica
tezza per esplicita ammissio
ne. E poi ci sono le pressioni 
da parte di personaggi come 
Nakasonc che. forti della rie
lezione, chiedono di poter tor
nare nel partito, che avevano 
lasciato dopo lo scandalo Re-
cruit. 

Ma allora se l'Ldp resta un 
coacervo di affarismo e di cor
renti, dove mai stanno i prota
gonisti di una politica che sia 
politica, in grado di reggere la 
sfida che bene o male i socia
listi hanno lanciato? E chi ga
rantisce che non si stiano già 

affilando le armi per la suc
cessione a Kaifu? Queste do
mande girano e rendono più 
pesante un'altra incognita. 
Per la prima volta dal 'SS, il 
partito di maggioranza si trova 
a dover fare fronte a una si
tuazione del tutto inedita, alla 
quale non era preparalo. Si 
trova ciò* a dover fare i conti 
con una opposizione che ora
mai ha tanta voce in capitolo 
da poter bloccare o paralizza
re la normale attività di gover
no. La discrepanza che esiste . 
tra la Camera dei deputati do
ve l'Ldp ha mantenuto la 
maggioranza assoluta e il Se
nato dove invece ha solo la 
maggioranza relativa costrin
ge, per la prima volta, questo 
partito a inventarsi una linea 
di condotta che tenga conto 
delle opposizioni. 

Come procederà? Può sce
gliere due strade: andare a un 
confronto sul merito delle 
questioni oppure tentare delle 
manovre trasformistiche. Già 
si dice che il Komeito - sensi
bilmente sconfitto alla Came
ra - si appresterebbe, al Sena
to, a dare all'Ldp il sostegno 
necessario per aggirare senza 
troppi danni o troppe conces
sioni lo scoglio della insuffi
ciente maggioranza. 

Stando alle dichiarazioni di 
questi giorni, rilasciate a caldo 
dopo i risultati elettorali, que
sto del rapporto con l'opposi
zione non trova naturalmente 
voci concordi ncll'Ldp. Ieri il 
primo ministro Kaifu ha reagi
to con molta freddezza alla 
proposta della signora Doi di 
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verificare Insieme al più pre
sto la sorte della tassa sui con
sumi. 

Invece il segretario del par
tito Ozawa si è mostrato più 
possib lista sulla necessità di 
un dialogo - anche se non a 
brevissima scadenza - con la 
opposizione. Ma niente esclu
de che questa questione si ap
presti ,i diventare rapidamen
te una pedina della battaglia 
per la successione a Kaifu. Il 
primo ministro, eletto nello 
scorso agosto perché del tutto 
estraneo allo scandalo Re-
cruit, dovrebbe mantenere an
cora per poco il suo incarico. 
E resterà sino a quando i capi-

corrente - da Takeshita - che 
lo hanno voluto perché era 
debole e manovrabile non de
cideranno invece che è arriva
lo il momento di un primo mi
nistro forte. Potrebbe essere 
allora la volta di Ozawa. 

Ma è proprio il mix di lotta 
di correnti e di novità istituzio
nali a rendere incerto e fragile 
questo passaggio della vita 
politica giapponese. Sulla 
quale pesa poi una terza inco
gnita. Si avvicinano importanti 
appuntamenti intemazionali e 
e è un disagio mollo forte per 
l'assenza di una proposta di 
politica estera che l'Ldp ha 
sempre sottovalutato. 

Ora il problema dei socialisti 
è diventare un'alternativa credibile 
Anche i socialisti hanno i loro nodi da sciogliere: 
come creare il «polo alternativo», quali rapporti 
avere con il sindacato, quali proposte concrete far 
valere nel confronto con il partito di governo. De
vono insomma rintuzzare l'accusa conservatrice 
che li vuole inaffidabili perché non hanno mai ge
stito niente. 

OALLA NOSTRA INVIATA 

f M TOKIO. Chissà se anche 
in Giappone - ma certamen
te si - usano calcolare i flus
si elettorali, utilissimi per ca
pire la dinamica dello spo
stamento dei voti e dei vo
tanti da un partito all'altro. 
Sarebbe molto interessante 
conoscere i flussi che hanno 

avuto a protagonista il parti
to socialista. In mancanza, 
bisogna accontentarsi dei 
dati bruti. I socialisti hanno 
eletto sette delle otto donne 
che avevano presentato co
me candidate. Hanno rac
colto molti voti nelle grandi 
città. Ma hanno avuto grossi 

successi anche nelle zone di 
campagna, quelle che - co
me ha scritto l'agenzia Kio-
do - erano feudi del partito 
liberaldemocratico. In un 
area di forte produzione di 
riso, Tohoku, dove la Ldp 
aveva sempre avuto la mag
gioranza, i socialisti hanno 
conquistato sei seggi in più 
e l'Ldp ne ha persi otto. In 
un'altra importante area 
agricola, i candidati sociali
sti hanno portato via il seg
gio a un ex ministro della 
agricoltura a un ex ministro 
dell'industria e del commer
cio con l'estero. 

Cosi poco omogenei tra 
loro, questi risultati non aiu
tano a capire qual è i l princi
pale referente sociale di 

questo partito, dal momento 
che il suo è stato un succes
so che si è distribuito ovun
que. Segno di forza o di de
bolezza? Segno che sulle 
spalle dei 136 eletti e della 
signora Doi è stato posto un 
grosso peso. . 

Anzi più di uno. Nel pros
simo futuro, il partito sociali
sta si troverà a dover fare i 
conti con almeno due pro
blemi o due difficoltà. Dovrà 
innanzitutto chiarire come 
intende lavorare per creare 
realmente un polo alternati
vo all'Ldp, che in futuro pos
sa apparire come credibile 
forza di governo. In questo 
momento i socialisti sono 
forti ma soli, circondati dal 
risentimento degli altri partiti 

minori sconfitti. Dovrà, il 
partito socialista, poi chiari
re quale tipo di relazione in
tende intrattenere con il sin
dacalo. Il Nuovo Rengo in 
queste elezioni ha fatto 
campagna per i candidati 
dei quattro paniti di opposi
zione (socialisti compresi, 
appunto, e comunisti esclu
si) e condivide l'obiettivo 
della creazione di una forza 
o meglio di un -polo alterna
tivo» all'Ldp. La crisi di fidu
cia di cui il sindacato giap
ponese soffre da anni po
trebbe però non rendere al
lettante per i socialisti un ab
braccio troppo stretto con il 
Nuovo Rengo. Per il quale 
vale invece esattamente la 
esigenza opposta. 

N O M l i n d Stendere il bucato stava co-
. u | standole la vita, uno stendi-
l U n a m D O I d biancheria gliel'ha salvata. È 
C H I I A avvenuto ad Hong Kong. Una 

u vecchietta di 82 anni era sul 
S t C n d i b i a n C n C r i a balcone del suo appartamen

to al tredicesimo piano di un 
— ^ ™ « « t » » » ^ » grattacielo. Ha perso l'equili

brio ed é cominciato il pauro
so volo. Tre piani più giù però l'anziana donna si é impigliata nel
le stecche d'acciaio di uno stendibiancheria. Lau Ah-yec ha atte
so in bilico fra lenzuola e camicie l'arrivo dei pompieri. 

Denuncia di uno storico canadese 

«Eisenhower sterminò 
i prigionieri tedeschi» 
Un libro di uno storico canadese al suo esordio, 
James Bacque, accusa Eisenhower di un crimine 
di guerra contro i soldati tedeschi nei campi di in
ternamento. Centinaia di migliaia di prigionieri sa
rebbero stati «condannati a morte», attraverso con
dizioni di vita subumane. Tutto in nome dell'odio 
di Eisenhower verso la Germania. E l'opera «sco
moda» non trova un editore negli States. 

• WASHINGTON Gli schele
tri nell'armadio della storia. 
Adesso il paese «a stelle e 
stnsce- rischia di trovarsene 
uno di più. E per giunta parti
colarmente scomodo nei mo
mento in cui si prepara la riu-
nilicazione tedesca. L'odio 
contro la Germania del gene
rale Eisenhower avrebbe con
dannato a morte centinaia di 
migliaia di soldati tedeschi 
prigionieri degli americani. 
Un crimine di guerra che fa 
paura alla coscienza colletti
va degli States al punto che' il 
libro-denuncia non riesce a 
trovare un editore. 

Secondo una saggio-testi-
momanza pubblicato di re
cente in Canada, Eisenhower, 
che allora comandava le 
truppe alleate in Europa, 
avrebbe architettalo un piano 
per portare a condizioni su
bumane il trattatmenlo dei 

cinque milioni di prigionieri 
catturati sul fronte renano. Di 
conseguenza • accusa l'auto
re del libro, James Bacque • 
almeno 7°3mila prigionieri 
tedeschi sarebbero morti nei 
campi di internamento negli 
Usa, ncnire altri 167mila sa
rebbero morti nei campi in 
Francia. 

Pubblicato dalla Sloddart 
Publishing Company, il libro 
dello scrittore canadese ha 
messo in subbuglio il mondo 
accademico e militare negli 
Stati Uniti. Gli storici del Pen
tagono hanno respinto indi
gnati le infamanti accuse che 
lo storico, al suo-debulto, ha 
lane uro contro il generale 
che sarebbe diventato presi
dente degli Usa. E per ora. 
spaventate da tanto ingom
brante clamore, una trentina 
di case editrici hanno secca
mente declinato l'offerta di 

pubblicare negli States il 
pamphlet. 

Intitolato «Other losses» 
(•Altre perdite»), il libro di 
Bacque accusa Eisenhower di 
aver voluto cambiare lo stato 
giuridico dei militari tedeschi 
nei campi da •prigionieri di 
guerra» a «forze nemiche di
sarmate». Secondo lo scritto
re canadese, la revisione del
lo staus sarebbe stato un 
escamotage per esonerare gli 
Alleati dall' obbligo di osser
vare la convenzione di Gine
vra, che prevedeva trattamen
ti umani per i soldati tede
schi. 

Bacque cita una lettera del 
generale alla moglie Mamie 
nella quale si lascia sfuggire 
la colpevole esclamazione 
•dio. come odio i tedeschi». 
Ulteriore prova della viscerale 
inimicizia verso la Germania, 
secondo lo storico canadese, 
sarebbe il suggerimento di Ei
senhower di -sterminare» i 
3300 ufficiali dello slato mag
giore di Hitler. 

Nella prefazione Ernest Fi-
sher. un colonnello in pen
sione dell'ufficio storico del 
Pentagono, che ha collabora
to alle ricerche, afferma che: 
• Other lobscs" riporta alla lu
ce un enorme crimine di 
guerra-. 
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Il presidente del partito socialista, signora Takako Doi, durante una con
ferenza stampa sui risultati elettorali 

Non abbiamo mai avuto 
una Bologna in Giappone, 
ha detto nei giorni scorsi il 
politologo Rei Shiratori. E in
fatti gli ambienti conservato
ri - e quelli confindustriali 
hanno portato • a .sostegno 
della tesi della inaffidabilità 
dei socialisti la loro mancan
za di esperienza, di ammini
strazione e di governo. In ef
fetti questo può apparire un 
punto debole in una struttu
ra come quella giapponese 
in cui la poltica non ha alcu
na autonomia dalla econo
mia. E il partito al governo si 
preoccupa solo di garantire 
l'ambiente più favorevole 
per gli affari. I 136 seggi con
quistati dai socialisti posso
no però anche voler dire 

che c'è una parte non insi
gnificante della opinione 
pubblica interessata a cam
biare questo modo di gover
nare. E convinta dalle pro
poste del partito socialista di 
privilegiare la domanda in
tema proteggendo i salari, 
riducendo le ore di lavoro e 
migliorando i servizi pubbli
ci. D'altra parte quell'intop
po istituzionale - discrepan
za tra maggioranza alla Ca
mera e al Senato - che tanti 
grattacapi procura all'Ldp, 
al contrario costituisce, può 
costituire un ottimo appren
distato per i socialisti. I quali 
ovviamente potranno fare 
politica e condizionare il 
partito di governo solo se 
avranno proposte concrete e 
credibili. O LT. 

Nicaragua 
Solo in 40.000 
al comizio 
dell'opposizione 

Anche i partiti 
«pro-capitalisti» 
potranno 
governare l'Urss 

L'Unione nazionale di opposizione (Uno), la coalizione di 
quattordici partiti, da (lucili di estrema destra al comunista, 
che mira a sostituire il Fronte sandinista alla guida del Nica
ragua, ha tenuto domenica a Managua una grande manife
stazione di chiusura per le elezioni generali di domenica 
prossimacon un comizio della candidata presidenziale Vio-
leta Chamorro (nella loto). Vi ha parteepato un numero di 
persone molto inferiore ai 200mila previsti. I dati sono con
traddittori, ma la cifra più veritiera non dovrebbe superare le 
40.000 persone, mentre fonti statunitensi, che appoggiano 
la candidata dell'opposizione, ne indicano 60.000. Mercole
dì toccherà ai sandinisti chiudere la campagna nella stessa 
piazza della Rivoluzione ed è praticamente scontato che 
vinceranno questo confronto preliminare che sembra con
fermare le previsioni della maggior parte delle inchieste che 
pronosticano una facile vittoria del partito di governo. Nella 
stessa giornata è fallita la manifestazione del partito social-
cristiano, terza forza in competizione, che ò nuscito a radu
nare meno di mille persone in un cinema della capitale. 

L'Urss potrà essere governa
ta d partiti che si proponga
no la fuonuscita del paese 
dal sistema socialista e pre
dichino i valori capitalistici, 
purché conducano la loro 
battaglia nella via democra-

^ m m m m m _ tica e parlamentare cioè in 
maniera non violenta. L 

questo disegnato, in un articolo sulla Pravda da Yuri Shaba-
nov, vicerespondabile del dipartimento ideologico dello 
stesso organo del Pcus. Shabanov (a esplicito riferimento al
la piattaforma approvata recentemente al plenum del comi
tato centrale del Pcus per affermare che quest'ultima, men
tre riafferma la sua fedeltà "alle idee socialiste e alla nvolu-
zione di ottobre", non esclude che "un'altra forza sociale, 
diciamo un partito, che potremo evitare di avere un sistema 
multipartitico legalizzato, potrebbe argomentare in favore 
del capitalismo o di un'altra struttura sociale". "Se il popolo 
sosterrà questi programmi, qualsiasi essi siano, questa sarà 
la strada che la società dovrà imboccare" aggiunge Shaba
nov, il quale avverte che c'èun solo limite a questa possibili
tà, ed è che questi partiti antistema conducano la loro lotta 
in maniera •democratica e parlamentare». 

Un mediatore del campo 
cristiano ha annunciato ieri 
sera il raggiungimento di un 
"accordo definitivo" su un 
progetto di soluzione suddi
viso in sei punti per risolvere 
il conflitto tra l'esercito del 

„ , ^ m m m m m generale Michel Aoun e le 
milizie delle "Forze libanesi" 

(FI) del comandante Samir Geagea. Chaker Abou Stima
ne, menbro di una commissione di pacificazione, ha affer
mato inoltre in una dichiarazione dillusa dalla radio che so
no in corso contatti per formare un "comitato nazonale" 
previsto dal progetto. Il "comitato nazonale" che dovrà rag-

fjruppare sette o otto personalità del campo cristiano sotto 
a presidenza del generale Aoun sarà incaricato di discutere 
"questioni essenziali" secondo il testo dell'accordo. 

A bordo del a propulsione 
nucleare sovietica «Rossiya» 
all'ancora nel porto di Mur-
mansky è scoppiato un in
cendio ma, come riferisce la 
•Tass» le liamme sono state 
rapidamente domate e non 

_ ^ ^ m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ vi sono stale perdite di vite 
umane. Non si vono avuti 

danni al reattore nucleare e il livello delle radiazioni nel por
to e nella città è rimslo normale. La -Tass» ha precisalo che 
«la popolazione è stata informata in tempo dell'incidente e 
la città è calma». Secondo le automa di polizia locali, l'in
cendio, scoppiato in una sezione di poppa dell anve, è stato 
causato da una violazione delle norme sui lavon di ripara
zione che erano in corso. 

Libano accordo 
«definitivo» 
tra Aoun 
e Geagea 

Incendio a bordo 
di nave nucleare 
sovietica 
a Murmansk 

Concesso 
il passaporto 
a Nelson 
Mandela 

Le autorità sudafneane han
no annunciato icn di aver 
concesso il passaporto al ca
po storico del movimento 
•Anc», Nelson Mandela, ed a 
sua moglie Winnie. Un por
tavoce del ministero degli 

— Interni ha precisato a Preto
ria che Mandela, liberato ot

to giorni fa dopo più di 27 anni di carcere, e sua moglie ave
vano inoltrato richiesta per i loro documenti di viaggio ien 
mattina. La scorsa settimana, Mandela ha detto di avere in
tenzione di recarsi nella capitale zambiana di Lusaka per 
consultazioni con i dirigenti «in esilio» dcll'Afncan naiional 
congrcss nonché a Stoccolma per visitare il presidente del-
l'Anc, Oliver Tambo. in cura dopo essere stato colpito da un 
ictus alcuni mesi fa. Mandela ha anche accettato un invito a 
recarsi in Canada. 

VIRGINIA LORI 

Proclamato dalla leadership deir«intifada» 

Sciopero generale palestinese 
contro l'immigrazione dall'Urss 
Sciopero generale nei territori palestinesi occupati 
contro la immigrazione di ebrei sovietici e il loro in
sediamento nelle colonie in Cisgiordania e a Gaza. 
Proteste organizzate anche dagli islamici di «Hamas». 
Il governo israeliano si mostra invece orientato ad 
accelerare la immigrazione dall'Urss, Ancora morti 
nei territori, incursione dell'aviazione israeliana con
tro basi palestinesi nel Libano del sud. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• f i Lo sciopero generale in 
Cisgiordania e a Gaza è stato 
proclamato dalla leadership 
clandestina dell'-intifada» con 
un volantino quasi interamen
te dedicalo ali» spinosa que
stione degli ebrei sovietici. La 
leadership unificata chiede fra 
l'altro ai giovani dei territori di 
non emigrare -perché per 
ogni palestinese che lascia la 
sua terra c'è un ebreo sovieti
co pronto ad occupare il suo 
posto- e sollecita i Paesi arabi 
a fare -fronte comune- contro 
la immigrazione dcll'Urss e in 
particolare contro l'insedia
mento degli ebrei sovietici 
nelle colonie israeliane nei 
territori. Anche -Hamas», il , 
movimento islamico forte par
ticolarmente nella striscia di 
Gaza, ha chiamato la genie a 
protestare contro la immigra
zione intensilicando per 48 

ore la «intifada». 
Il problema degli ebrei so

vietici è stato di recente al 
centro di una apposita riunio
ne, a Tunisi, del comitato ese
cutivo dell'Olp: sia l'organiz
zazione di Arala! che la lea
dership della -intifada» (e le 
principali personalità palesti
nesi dei territori) hanno di
chiarato che una massiccia 
immigrazione costituirebbe 
un ostacolo al protesso di pa
ce Il primo ministro israeliano 
Shamir ha ribadito di recente 
la sua volontà di insediare un 
crescente numero di immigra
ti in Cisgiordania e a Gaza e 
ha dichiarato che -per una 
grande immigrazione ci vuole 
un Grande Israele», espressio
ne che tradisce in modo ab
bastanza esplicito intenti di 
carattere annessionistico nei 

confronti dei territori occupati. 
Le cifre sulla prevista immi

grazione differiscono secondo 
le fonti, ma sono tutte di tale 
entità da alimentare preoccu
pazioni e polemiche. I) -Jeru-
salem Post» ha attribuito ieri al 
ministro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze una stima di 
150mila immigrali entro uno
due anni, ma altre fonti vanno 
più in là; fra queste il quotidia
no Ycdioth Aharonolh- secon
do il quale un rapporto pre
sentato domenica al governo 
prevede l'arrivo di lOOmila im
migrati solo per l'anno in cor
so e un totale di oltre 450mila 
nell'arco dei prossimi cinque 
anni. Il totale degli ebrei so
vietici è di 750mila. 

Dall'inizio dell'anno il ritmo 
degli arrivi si è intensilicato; e 
il governo israeliano ha mosso 
allo studio programmi di 
emergenza per accelerare 
l'immigrazione temendo il ri
sorgere in Unione Sovietica di 
un clima di antisemitismo che 
- si dice - potrebbe siociare 
addirittura in nuovi pogroms. 
In proposito la slampa israe
liana pubblica con grande e 
allarmato rilievo corrispon
denze da Mosca; e ieri, a sot
tolineare la importanza che si 
attribuisce al problema, il ca

po dello Stato Chaim Herzog 
si è recato all'aeroporto di Tel 
Aviv per accogliere appunto 
duecento ebrei in arrivo dal
l'Urss, via Budapest. Quasi 
contemporaneamente alcune 
decine di immigrati dall'Urss 
manilestavano a Gerusalem
me per protestare contro le 
condizioni in cui sono allog
giali nei centri di raccolta. An
che da proteste del genere 
potrebbe nascere una spinta 
all'insediamento degli immi
grati nelle colonie dei territori, 
molte delle quali - nuove di 
zecca - sono popolate assai 
al di sotto delle loro potenzia
lità. 

Nei territori intanto si conti
nua a morire. Ien è spirato in 
ospedale un manifestante len
to domenica dai soldati a Ra-
fah, nella striscia di Gaza; in 
Cisgiordania, presso Ramai-
lah. 6 stato ucciso un collabo
razionista, il quinto in una set
timana. Nel sud Libano, l'avia
zione israeliana ha compiuto 
due incursioni contro basi pa
lestinesi appartenenti al Fron
te democratico per la libera
zione della Palestina di Naief 
Hawatmeh e al gruppo di Abu 
Nidal; ci sono stati tre morti e 
un numero imprecisato di (en
ti. Sono già svi i raid aerei in 
Libano dall'inizio dell'anno. 
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